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Mo�ti o�i]igi
Õono ¹reîegiSi�i
�ÐIta�ia Õ]o¹¹ia
gi Õo�itègine
« e istituzioni sono sparite dalle strade
il governo ritorni ad aiutare le famiglie»

 
'incubatrice della follia
ha un tetto e quattro
mura. Case apparente-
mente normali, abitata
da persone apparente-

mente normali. È lì che il disagio
della s~amiglia esplode fino a uc-
cidere.Genitorie figli che inItalia
si ammazzanopiùdellamafia.Un
delitto ogni due giorni che lo psi-
chiatraPaoloCrepet -unpo'come
gli agenti della “precrimine” del
film"inoritò1eport -avrebbesa-
puto riconoscereeprevenire.
 Î�ßa�iat i�¹apÕp]o¤¹iìo�i]igi
}a�i�iari¿ oÕa¹pîaÇ
Non so se è così. Chi l'ha detto? E

comunque le statistiche diffuse
daimassmedia non sono sempre
attendibili. Non fermiamoci alle
cifre checi sbattono in faccia.
 a¤oßiziat¤p��Ðu�ßi�ora¹¹orßo
�urpÕc ±¿�÷÷gp�ißßi ¤p��i u�ßi�i
Õpßßpa¤¤i¿
�pÕßaÕu]]pgp¤goÇ
Il nostro era un paese tradiziona-
lista che si è riscoperto da unmo-
mentoall'altrodiverso, con le isti-
tuzioni e la Chiesa sparite dalle
strade. La famiglia è rimasta sola,
senza più punti di riferimento e
senzanessunaiutodall'alto.
"i]aa]]agpÕo�oga¤oi¿ aÕo]ipßI
t]a�Siaßaoîu¤Æup¿¿¿
In Italia la trasformazione è stata
più repentina e i vecchi punti di
riferimento non sono stati sosti-
tuiti da nuovi capisaldi a cui ag-
grapparsi. È per questo che ora
siamopiù “scoppiati”degli altri.
�¹oÕÕiSi�pi¤giîiguarpzo¤paga��
ßoriÕ]�ioÇ
Non esiste una geografia esatta

degli omicidi. La struttura sociale
è esile ovunque. Gli ultimi delitti
in famiglia sono stati consumati
in zone diverse d'Italia: Treviso e
Bologna, poi Gela, Benevento e
Reggio Calabria, fino a Nuoro. Il
meridione non “scoppia” più del
Nord odelle isole: gli assassini la-
tenti sonodappertutto.
/prÕo¤pi¤a¹¹arp¤za¤or�a�i]�p
u]]igo¤oa��Ði�¹roîîiÕoÇ
Assolutamente no. Il delitto è
frutto di una lunga incubazione.
Le facciounesempio:OmarBian-
chera, l'autotrasportatore che
avevaucciso trepersonenelMan-
tovano. Ecco, in quel caso c'era da
aspettarselo.Davent'anniminac-
ciava di ammazzare la moglie.
Non sono d'accordo con chi parla
di “raptus di follia”. Gli omicidi a
cui stiamo assistendo sono quasi
tutti prevedibili.
"aÕ¹pÕÕoi�giÕa�ioÕiriîp�agp¤�
ßro]aÕa¿
oîrp��opÕÕprp ßußßi

¹Õi]�iaßri¹prÕa¹pr�o]o��iprp¿¿¿
Ma no, i sintomi in genere sono
palesi e semplicida interpretare.
��giÕ]orÕoîa�pa¤]�p¹pr i¤u]�pi
}a�i�iari¹iìu�i�iÇ
La gente umile non esiste più, so-
prattutto nel Nord-Est. Il proble-
ma è un altro: ormai nel nostro
paese mancano le comunità. È lì
che si dovrebbe cominciare a ri-
solvere iproblemi.Chi soffredeve
essere aiutato, ma nessuno lo fa.
Anche il ruolo degli assistenti so-
ciali èdeteriorato.
2p�Sra]�p¹pr�pi i�¹roS�p�aÕia
Õo�o �aÕo�ißugi¤pd�a �a�a��ior
¹arßpgpigp�ißßiÕo¤o¹aÕÕio¤a�ip
oraa¤]�pp]o¤o�i]i¿
Sesso e soldi, qual è la novità? So-
no le due “s” che da sempre muo-
vono il mondo. Nessuno ha mai
ammazzato, chessò, per l'educa-
zione.Maaldi làdeimoventi, se la
Chiesa fosse più presente e il go-
verno aiutasse le famiglie molti
omicidi sipotrebberoevitare.
�¤]�p�o�ßi Õui]igid ¤o¤]rpgpÇ

o¤�a]riÕi]ÐtÕßaßou¤Soo�¿
Nonèvero. Lagente chedecidedi
togliersi la vita è sempre esistita:
che ora l'abbiano fatto cinque in
più non fa statistica. I bilanci si
fannosul lungoperiodo.
�� ]aÕogi �ra¤]p4p�p]o�¹pr°t
p]�aßa¤ßpcßrp¤ßa]i¤ÆupÕui]igißra
igi¹p¤gp¤ßi i¤u¤a¤¤o¿#pa¤]�p
ÆupÕßo}aÕßaßiÕßi]aÇ
È evidente che la crisi economica
scuota la società. Già ottant'anni
fa, con il crollo di Wall Street, ce
ne siamo accorti. Ma le ripeto: i
suicidi ci sonosempre stati...
¿¿¿�a¤o¤}a]pîa¤o¤oßizia¿
Diciamo che si è sempre preferito
nonparlarnepervergogna.
�¤Õo��ad]oÕa¹oßrpSSp}arpi��o�
îpr¤o]�p¤o¤}aÇ
Aiutare le famiglie a essere meno
sole eadallevare ipropri figli.
 a
�ipÕadi¤îp]pÇ
Restituire alle parrocchie la forza
originariadi coesione.
��a�arirp]u¹prarpu¤¹oÐgi]rp�
giSi�ißIgo¹o��iÕ]a¤ga�i¿¿¿
Magari.
;iÕßo]�p]iÕia�od�igi]p �aÕua
Õu�]p�iSaßogpi¹rpßiÇ
Guardi, qualsiasi repressione de-
gli istinti provocauna reazione. Il
celibato è sicuramente una delle
cause degli abusi nella Chiesa.
Laddove i preti si sposano questi
fenomeni sonomenodiffusi.■

Il celibatodeipreti
scausadegli abusi
negli istituti religiosi:
l'istintononsipu¯
reprimere. �a
hiesa
risolva i suoiproblemi
estia vicinoallagente

/ao�o
Crepet
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